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15- SANTA PUDENZIANA

Cappella Caetani

- 3 i...

La cappella Caetani a Santa Pudenziana venne edificata e decorata tra il 1586 e il 1599 per essere 
destinata alla sepoltura degli ecclesiastici della famiglia. Dopo la demolizione del loro altare 
nell’antica basilica petriana (con la tomba del loro antenato Bonifacio Vili), la cappella divenne 
il mausoleo dell’intero casato. Interessa qui la prima fase decorativa, dove le antiche memorie 
cristiane hanno giocato un ruolo decisivo nella scelta di tecniche e materiali. L’ambiente è 
infatti caratterizzato dalla decorazione musiva della volta e delle lunette, dalla presenza di una 
monumentale pala d’altare marmorea, e dal rivestimento delle pareti con marmi policromi, rari 
e preziosi, cui si aggiungono le colonne delle edicole in verde antico.

11 ricorso al mosaico, realizzato da Paolo Rossetti su disegni di Cristoforo Roncalli, costituisce 
il consapevole recupero di una tecnica paleocristiana di cui quella stessa chiesa custodisce nel 
catino absidale una testimonianza insigne. La pala d’altare marmorea, opera di Pietro Paolo 
Olivieri (1599), rappresenta invece una novità nella Roma di fine Cinquecento, probabilmente 
ispirata alla cappella Sistina a Santa Maria Maggiore, fatta erigere in quegli stessi anni da Sisto 
V, che aveva nominato cardinale il committente Enrico Caetani.

Anche la scelta di rivestire le pareti con marmi rari e preziosi, opera realizzata da Giovanni 
Battista Della Porta e dalla sua bottega, si colloca all’interno del revival ,'elle antichità cristiane 
che, si è detto, costituisce il Leitmotiv per l’intera decorazione della capi ila, declinato, in que-
sto caso, all’insegna delia magnificenza. Lettere e documenti contabi. anno va testimo-

nianza dell’affannosa erca m marmi di 
pregio e dei costi eso. anti p venirne in 
possesso. Da questo pu . > di visi;, la cappella 
Caetani costituisce un caso esemplare di 
quella che è stata definita «economia del pre-
stigio», nella quale l’utile e le effettive disponi-
bilità finanziarie cedono il passo a 
considerazioni legate alla fama e allo status.

Il disegno architettonico regola ordine e 
distribuzione dello spazio e dei rivestimenti 
marmorei: le paraste, rispettivamente in 
verde antico nelle pareti laterali e in alaba-
stro in quelle di ingresso e dell’altare, sosten-
gono la trabeazione realizzata invece in 
marmo giallo. Lungo l’intero perimetro della 
cappella il basamento è formato da specchia-
ture quadrangolari di marmi diversi. Va 
altresì osservato che spesso quelle che 
paiono essere lastre unitarie si rivelano a 
un’attenta analisi un abile assemblaggio di 
frammenti della medesima pietra, fatto par-
ticolarmente evidente nelle impiallacciature 
in alabastro o in quelle in bianco e nero 
antico. Nel registro immediatamente supe-
riore le specchiature marmoree si trasfor-
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Enrico Parlato

I

mano accogliendo sulla propria superficie, sempre colorata, bassorilievi con ghirlande 
oppure con l’aquila dei Caetani che regge tra gli artigli un drappo con il fregio ondato, altro 
elemento dell’araldica familiare. Nell’uso figurato dei marmi colorati le cartelle giocano un 
ruolo davvero importante ispirato ai monumenti romani della tarda antichità, quali, tra gli 
altri, i commessi marmorei ancora oggi presenti sulle pareti della navata maggiore di Santa 
Sabina all’Aventino. A Santa Pudenziana quelle che affiancano i monumenti funebri hanno 
un carattere decorativo, mentre quelle collocate presso l’ingresso e l’altare maggiore diven-
tano dei veri e propri emblemata. Infatti, attorno ai due monumenti funebri, in asse con le 
aquile Caetani, sono disposti scudi in alabastro fiorito incorniciati in marmo bianco, intar-
siato con commessi in marmo nero e in madreperla; li sovrastano le cartelle in marmo 
bianco e nero antico affiancate da volute e cimate da un disegno semicircolare che forse 
evoca una nicchia a forma di conchiglia, mentre, in basso, il fregio ondato in marmo verde 
richiama in modo inequivocabile l’araldica del casato.

Come si è detto, le cartelle disposte in prossimità dell’altare e dell’ingresso sono delle vere e 
proprie immagini realizzate con il commesso marmoreo: nel registro superiore compare la rap-
presentazione della croce con i simboli della Passione. L’atmosfera notturna è suggerita dalla 
campitura di fondo in marmo bianco e nero antico (anche in questo caso non si tratta di una 
singola lastra ma dell’assemblaggio di elementi frammentari), sul trimontium in marmo verde 
si staglia la croce in giallo africano, che la fa sembrare luminescente, sul quale sono a loro volta 
intarsiati i chiodi, la lancia e la canna con la spugna.

I pinakes marmorei più straordinari e anche più noti sono i due vasi posi sulle pareti laterali 
della scarsella, che simboleggiano le gesta della santa titolare, Pudenziana, ■ avrebbe raccolto 
il sangue dei martiri, depositato in una cisterna ancora oggi visibile nella ata si istra della 
chiesa. La spugna che sormonta l’urna, realizzata in marmo nero e in già -intici ■ le stille di 
sangue in rosso antico che gocciolano verso il basso, trasformano i panne marmi rei in pre-
ziose e sacre nature morte che invitano a meditare e a ricordare la passione lei pi ni martiri, 
fondamento della Chiesa romana.


